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Imprese e addetti in Brianza, Lombardia e Italia. 

Valori assoluti, peso % e variazione %. Anno 2011 

  Imprese  Addetti  

Monza e Brianza 67.468 265.937 

Lombardia 811.666 3.744.267 

Italia 4.425.950 16.424.086 

  Imprese Addetti 

Monza e Brianza 8,3% 7,1% 

Lombardia su Italia 18,3% 22,8% 

  
Imprese  Addetti 

Monza e Brianza 10,0% 2,1% 

Lombardia 8,0% 0,6% 

Italia 8,4% 4,5% 

Valori assoluti 

Peso % 

Variazione % censimento 2001-2011 

Le imprese e gli addetti a 

Monza e Brianza pesano 

rispettivamente l’8,3% e il 

7,1% sul totale regionale, la 

dimensione media è di 4 

addetti per impresa 

(leggermente inferiore a 

quella lombarda che risulta di 

5 addetti). 

 

Dal 2001 al 2011 le imprese 

con sede In provincia di 

Monza e Brianza sono 

aumentate notevolmente 

(10%) e l’incremento ha 

superato sia il dato regionale 

che quello nazionale; gli 

addetti seppur in crescita 

hanno registrato una crescita 

più contenuta (2,1%). 
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Imprese per classi di addetti  

in Brianza, Lombardia e Italia. 

Valori assoluti e variazioni %. Anno 2011 

Piccola impresa – fino a 9 addetti 

Media impresa – 10-49 addetti 

  2001 2011 Var % 

Monza e Brianza 57.553 63.742 10,8% 

Lombardia 703.801 763.479 8,5% 

Italia 3.877.834 4.214.630 8,7% 

  2001 2011 Var % 

Monza e Brianza 3.340 3.288 -1,6% 

Lombardia 41.171 41.401 0,6% 

Italia 182.271 187.014 2,6% 

  2001 2011 Var % 

Monza e Brianza 448 438 -2,2% 

Lombardia 6.659 6.786 1,9% 

Italia 23.861 24.306 1,9% 

Grande impresa – 50 e più addetti 

Le piccole imprese 

brianzole, nel corso del 

decennio considerato, 

sono cresciute in tutti i 

livelli territoriali 

considerati, ma in Brianza 

in misura maggiore 

(+10,8%). 

Le medie e le grandi 

imprese, invece, si sono 

di poco ridimensionate a 

Monza e Brianza, mentre 

si sono mantenute 

pressoché stabili o 

addirittura in crescita in 

Lombardia e in Italia. 
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Imprese per settori in Brianza, Lombardia e Italia. 

Peso %. Anno 2011 

0,1% 
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Monza e Brianza Agricoltura

Industria escluse costruzioni

Costruzioni

Commercio all'ingrosso e al
dettaglio riparazione di
autoveicoli e motocicli

Altri servizi

0,2% 
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Lombardia 
Agricoltura

Industria escluse
costruzioni

Costruzioni

Commercio all'ingrosso
e al dettaglio riparazione
di autoveicoli e motocicli

Altri servizi

0,6% 
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13,2% 
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50,1% 

Italia Agricoltura

Industria escluse
costruzioni

Costruzioni

Commercio all'ingrosso e
al dettaglio riparazione di
autoveicoli e motocicli

Altri servizi

A Monza e Brianza, così 

come in Lombardia e in 

Italia, il settore prevalente è 

quello dei servizi (50,5%), 

seguito dal settore del 

commercio all’ingrosso e al 

dettaglio (22,4%), da quello 

delle costruzioni (14,3%), 

dall’industria escluse le 

costruzioni (12,8%) ed 

infine dal settore agricolo 

(0,1%). 
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Imprese dell’industria manifatturiera in Brianza 

Peso %. Anno 2011 

4,6% 

8,0% 

12,9% 

0,0% 

1,4% 

0,1% 7,4% 

18,9% 

2,5% 
3,5% 

7,7% 0,7% 

32,2% 

Ind alimentari, delle bevande e del tabacco

Ind tessili, dell'abbigliamento, articoli in pelle e simili

Ind dei prodotti in legno e carta, stampa

Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del
petrolio
Fabbricazione di prodotti chimici

Fabbricazione di prodotti farmaceutici

Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche

Metallurgia  e fabbricazione di prodotti in metallo esclusi macchinari
e attrezzature
Fabbricazione di computer, prodotti di elettronica  e ottica,
apparecchi elettromedicali e di misurazione e di orologi
Fabbricazione di apparecchiature elettriche e per uso domestico
non elettriche
Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca

Fabbricazione di mezzi di trasporto

Altre industrie manifatturiere, riparazione e installazione di
macchine e apparecchiature

Attività manifatturiere 

All’interno del settore manifatturiero prevalgono le Altre industrie 

manifatturiere, di riparazione e installazione di macchine e apparecchiature 

(32,2%) seguite dall’attività di metallurgia  e fabbricazione di prodotti in 

metallo esclusi macchinari e attrezzature (18,9%) e dall’industria dei 

prodotti in legno e carta, stampa (12,9%). 
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Imprese degli «altri servizi escluso commercio»  

in Brianza. Peso %. Anno 2011 

0,0% 

7,4% 

5,7% 4,2% 

15,3% 

31,0% 

8,0% 

1,2% 

11,5% 

2,3% 
8,3% 

Trasporto e magazzinaggio

Attività dei servizi di alloggio e
ristorazione

Servizi di informazione e
comunicazione

Attività finanziarie e assicurative

Attività immobiliari

Attività professionali, scientifiche
e tecniche

Noleggio, agenzie di viaggio,
servizi di supporto alle imprese

Istruzione

Sanità e assistenza sociale

Attività artistiche, sportive, di
intrattenimento e divertimento

Altre attività di servizi

Settore altri servizi escluso commercio 

In provincia di Monza 

e Brianza, nel settore 

degli altri servizi 

escluso il commercio 

prevalgono le attività 

professionali, 

scientifiche e 

tecniche (31%), 

seguite dalle attività 

immobiliari (15,3%) e 

dal settore della 

sanità e assistenza 

sociale (11,5%). 
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Imprese per forme giuridiche  

in Brianza, Lombardia e Italia 

Peso % e Variazioni %. Anno 2011 

  

Imprenditore 

individuale, libero 

professionista e 

lavoratore autonomo 

Società 

di 

persone  

S.p.a., 

s.a.p.a. 
S.r.l. 

Società 

cooperativa 

(no coop 

sociale) 

Altra 

forma 

d'impresa 

Monza e Brianza 58,4% 19,8% 0,9% 19,8% 0,8% 0,3% 

Lombardia 58,7% 17,8% 1,5% 20,7% 0,9% 0,5% 

Italia 63,1% 17,3% 0,8% 17,2% 1,1% 0,4% 

  

Imprenditore 

individuale, libero 

professionista e 

lavoratore autonomo 

Società di 

persone 

Società di 

capitali 

Altra forma 

d'impresa 

Monza e Brianza 12,2% -10,1% 30,5% 10,4% 

Lombardia 7,4% -11,3% 31,7% 24,6% 

Italia 4,7% -7,3% 50,4% 14,7% 

Peso % sul totale imprese 

Variazione % anni 2001-2011 

L’imprenditore individuale, libero professionista e lavoratore autonomo prevalgono a 

Monza e Brianza, come anche in Lombardia in Italia; dal 2001 al 2011 hanno 

registrato una crescita consistente soprattutto in Brianza (12,2%) al contrario delle 

società di persone che sono diminuite. Anche le società di capitali e le altre forme di 

impresa hanno registrato valori positivi nel decennio considerato. 
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Risorse umane per tipologia 

 in Brianza, Lombardia e Italia.  

Valori assoluti, peso % e variazioni %. Anno 2011 
Valori assoluti 

Peso % 

  

Addetti: 

dipendenti 

Addetti: 

indipendenti 

Lavoratori 

esterni 

Lavoratori 

temporanei 

Monza e Brianza 185.265 80.672 6.330 2.585 

Lombardia 2.797.003 947.264 110.625 42.331 

Italia 11.304.118 5.119.968 421.929 123.237 

  

Addetti: 

dipendenti 

Addetti: 

indipendenti 

Lavoratori 

esterni 

Lavoratori 

temporanei 

Monza e Brianza sul 

totale  Lombardia 
6,6% 8,5% 5,7% 6,1% 

Lombardia sul totale 

Italia 
24,7% 18,5% 26,2% 34,3% 

  
Addetti  Lavoratori esterni 

Lavoratori 

temporanei 

Monza e Brianza 2,1% -43,6% -24,3% 

Lombardia 0,6% -34,0% 21,9% 

Italia 4,5% -32,8% 22,9% 

Variazione % anni 2001-2011 

Monza e Brianza - 

che assorbe l’8,5% 

degli addetti 

indipendenti della 

Regione Lombardia 

e il 6,6% di quelli 

dipendenti - ha visto 

crescere il numero 

complessivo degli 

addetti della 

provincia  del 2,1% 

in dieci anni. 

 

Sia i lavoratori 

esterni che quelli 

temporanei, tra 

2001 e 2011, sono 

invece diminuiti in 

Brianza. 
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Censimento 2011: 

 

La fotografia del 

sistema economico – 

confronti territoriali 
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Unità giuridico-economiche e addetti di imprese in 

Lombardia. Valori assoluti. Anno 2011 

  
Imprese 

(v.a.) 

Addetti 

(v.a.) 

Dimension

e media 

Varese 65.707 267.256 4 

Como 45.807 166.344 4 

Sondrio 13.645 53.617 4 

Milano 295.865 1.732.589 6 

Bergamo 86.409 382.259 4 

Brescia 103.314 406.273 4 

Pavia 38.758 118.612 3 

Cremona 24.945 84.417 3 

Mantova 29.760 119.547 4 

Lecco 25.710 99.414 4 

Lodi 14.278 48.002 3 

Monza e Brianza 67.468 265.937 4 

Lombardia 811.666 3.744.267 5 

Italia 4.425.950 16.424.086 4 

In Lombardia la 

dimensione media è di 

5 addetti per impresa, 

superiore di una unità 

rispetto a quella italiana.  

 

Milano è la provincia 

lombarda con le 

imprese di maggiori 

dimensioni (6 addetti in 

media a impresa contro 

i 3 o 4  delle altre 

province, compresa 

Monza e Brianza). 
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Unità giuridico-economiche e addetti di impresa in  

Lombardia. Peso % sul totale Lombardia. Anno 2011 
  Imprese Addetti 

Milano 36,5% 46,3% 

Brescia 12,7% 10,9% 

Bergamo 10,6% 10,2% 

Monza e Brianza 8,3% 7,1% 

Varese 8,1% 7,1% 

Como 5,6% 4,4% 

Pavia 4,8% 3,2% 

Mantova 3,7% 3,2% 

Lecco 3,2% 2,7% 

Cremona 3,1% 2,3% 

Lodi 1,8% 1,3% 

Sondrio 1,7% 1,4% 

Lombardia su Italia 18,3% 22,8% 

36,5% 

12,7% 
10,6% 

8,3% 8,1% 
5,6% 4,8% 3,7% 3,2% 3,1% 

1,8% 1,7% 

46,3% 

10,9% 10,2% 7,1% 7,1% 
4,4% 3,2% 3,2% 2,7% 2,3% 1,3% 1,4% 
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MI BS BG MB VA CO PV MN LC CR LO SO

Imprese

Addetti

Milano è la provincia 

col maggior numero di 

imprese e di addetti 

della Lombardia 

seguita, con una 

notevole diversità, da 

Brescia e Bergamo. 

Monza e Brianza si 

attesta in 4^ posizione 

per numero di imprese 

con sedi presenti sul 

territorio regionale. 
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Dinamica delle imprese e degli addetti in 

Lombardia. Variazione % anni 2001-2011 

5,4% 

7,7% 7,8% 
8,4% 

10,5% 10,8% 

3,4% 

5,2% 

-2,4% 

8,9% 
8,1% 

10,0% 

8,0% 8,4% 

2,2% 

-6,5% 

19,0% 

-0,6% 

4,9% 

3,3% 

0,4% 

-3,2% -3,4% 
-2,1% 

1,4% 
2,1% 

0,6% 

4,5% 

-10,0%

-5,0%

0,0%

5,0%

10,0%

15,0%

20,0%
Imprese (var %)

Addetti (var %)

Dal 2001 al 2011, il numero di 

imprese è aumentato nelle 

province lombarde con l’unica 

eccezione di Mantova (-2,4%).  

Bergamo, Brescia e Monza e 

Brianza superano di oltre 2 

punti percentuali la media sia 

della Lombardia che dell’Italia. 

Gli addetti in dieci anni in Lombardia sono aumentati 

molto meno che in Italia (0,6% contro 4,5%).  

In Lombardia, solo a Sondrio sono cresciuti in modo 

considerevole (19%); la Brianza con un aumento del 

2,1% si colloca sopra la media regionale.  

Diminuiti invece gli addetti a Como, Cremona, 

Lecco, Mantova e Milano. 

  
Imprese  Addetti 

Varese 5,4% 2,2% 

Como 7,7% -6,5% 

Sondrio 7,8% 19,0% 

Milano 8,4% -0,6% 

Bergamo 10,5% 4,9% 

Brescia 10,8% 3,3% 

Pavia 3,4% 0,4% 

Cremona 5,2% -3,2% 

Mantova -2,4% -3,4% 

Lecco 8,9% -2,1% 

Lodi 8,1% 1,4% 

Monza e Brianza 10,0% 2,1% 

Lombardia 8,0% 0,6% 

Italia 8,4% 4,5% 
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Imprese fino a 9 addetti in Lombardia.  

Valori assoluti e variazione % anni 2001-2011 
Piccola impresa - fino a 9 addetti 

6,7% 

9,0% 

7,0% 

8,5% 

11,2% 11,5% 

4,2% 

5,7% 

-2,4% 

10,1% 

9,1% 

10,8% 

8,5% 8,7% 

-4,0%

-2,0%

0,0%

2,0%

4,0%

6,0%

8,0%

10,0%

12,0%

14,0%

Nel decennio considerato, le piccole imprese 

(fino a 9 addetti) sono cresciute in  tutte le 

province lombarde, ad eccezione di Mantova 

dove sono diminuite.  

In particolare, Brescia, Bergamo, Monza e 

Brianza e Lecco sono le province che hanno 

registrato gli incrementi più consistenti. 

Simile, nei dieci anni, la 

crescita delle piccole 

imprese a livello 

regionale e nazionale 

(rispettivamente +8,5% 

e +8,7%). 

  2001 2011 

Varese 58.125 62.042 

Como 39.710 43.274 

Sondrio 11.995 12.838 

Milano 256.096 277.753 

Bergamo 72.533 80.667 

Brescia 86.669 96.629 

Pavia 35.725 37.226 

Cremona 22.390 23.658 

Mantova 28.644 27.955 

Lecco 21.850 24.047 

Lodi 12.511 13.648 

Monza e Brianza 57.553 63.742 

Lombardia 703.801 763.479 

Italia 3.877.834 4.214.630 
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Imprese da 10 a 49 addetti in Lombardia.  

Valori assoluti e variazione % anni 2001-2011 
Media impresa - 10-49 addetti 
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La media impresa (10-49 addetti), nel periodo 

2001-2011, è cresciuta in misura rilevante nelle 

province di Milano e Sondrio (rispettivamente 

+8,5% e +20,3%), mentre ha registrato un calo 

consistente a Varese, Pavia e Lodi. Minore la 

riduzione delle imprese di medie dimensioni in 

Brianza, che si ferma a -1,6%. 

Rispetto al livello 

nazionale (+2,6%), la 

crescita della media 

impresa in Lombardia 

è stata inferiore e si 

attesta a +0,6%. 

  2001 2011 

Varese 3.743 3.237 

Como 2.473 2.247 

Sondrio 611 735 

Milano 13.754 14.922 

Bergamo 4.911 4.997 

Brescia 5.852 5.913 

Pavia 1.577 1.359 

Cremona 1.165 1.147 

Mantova 1.611 1.584 

Lecco 1.518 1.435 

Lodi 616 537 

Monza e Brianza 3.340 3.288 

Lombardia 41.171 41.401 

Italia 182.271 187.014 
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Imprese con 50 e più addetti in Lombardia.  

Valori assoluti e variazione % anni 2001-2011 
Grande impresa - 50 e più addetti 
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Analizzando l’andamento della grande impresa 

(50 e più addetti) nel decennio 2001-2011 si 

evidenzia una crescita a Milano, Bergamo, 

Brescia, ma anche a Sondrio e Lodi. Di segno 

opposto la variazione in tutte le altre province, 

compresa Monza e Brianza dove però si ferma 

a -2,2%. 

L’andamento delle 

grandi imprese con 

sede in  Lombardia è 

in linea con quello 

italiano (+1,9%). 

  2001 2011 

Varese 467 428 

Como 338 286 

Sondrio 49 72 

Milano 2.997 3.190 

Bergamo 720 745 

Brescia 738 772 

Pavia 188 173 

Cremona 157 140 

Mantova 236 221 

Lecco 239 228 

Lodi 82 93 

Monza e Brianza 448 438 

Lombardia 6.659 6.786 

Italia 23.861 24.306 
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Le imprese per settori in Lombardia.  

Valori assoluti. Anno 2011 

Nel settore del commercio e soprattutto in quello degli Altri servizi operano la 

maggior parte delle imprese, sia nelle province lombarde che in Italia. In Brianza, 

gli Altri servizi superano le 34 mila unità, mentre il commercio raggiunge le 

15.097. Seguono per numerosità il settore delle costruzioni, quello l’industria 

(senza costruzioni) e, infine, l’agricoltura. 

  

Agricoltura* 
Industria escluse 

costruzioni 
Costruzioni 

Commercio all'ingrosso 

e al dettaglio riparazione 

di autoveicoli e motocicli 

Altri 

servizi 
Totale 

Varese 132 8.197 9.538 13.863 33.977 65.707 

Como 136 5.837 7.049 9.464 23.321 45.807 

Sondrio 56 1.303 2.283 3.056 6.947 13.645 

Milano 183 23.728 27.132 57.747 187.075 295.865 

Bergamo 129 10.418 17.099 18.260 40.503 86.409 

Brescia 274 13.928 15.448 23.330 50.334 103.314 

Pavia 201 3.829 5.917 9.147 19.664 38.758 

Cremona 157 2.860 4.002 6.115 11.811 24.945 

Mantova 244 3.913 4.721 7.450 13.432 29.760 

Lecco 46 3.721 3.823 5.467 12.653 25.710 

Lodi 68 1.353 2.512 3.279 7.066 14.278 

Monza e Brianza 40 8.617 9.620 15.097 34.094 67.468 

Lombardia 1.666 87.704 109.144 172.275 440.877 811.666 

Italia 24.921 439.839 584.446 1.158.360 2.218.384 4.425.950 
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*I dati fanno riferimento alle attività agricole manifatturiere. Le aziende agricole sono state oggetto di rilevazione del 6
 

 Censimento generale 

dell’Agricoltura. Nel 9
 

 Censimento generale dell’industria e dei servizi sono state rilevate le imprese dei settori della classificazione ATECO 

2007: 01.6 - Attività di supporto all'agricoltura e attività successive alla raccolta, 02 – Silvicoltura e utilizzo di aree forestali, 03 - Pesca e 

acquacoltura. Rispetto al censimento del 2001 non sono state rilevate le attività 01.21 - Coltivazione di uva e 01.7 Caccia, cattura di animali e 

servizi connessi; come detto, invece, è stata rilevata la divisione 02 - Silvicoltura e utilizzo di aree forestali, non censita nel 2001 
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Agricoltura

I principali settori economici in Lombardia.  

Peso % sul totale. Anno 2011 
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* 

*I dati fanno riferimento alle attività agricole manifatturiere. Le aziende agricole sono state oggetto di rilevazione del 6
 

 Censimento generale 

dell’Agricoltura. Nel 9
 

 Censimento generale dell’industria e dei servizi sono state rilevate le imprese dei settori della classificazione ATECO 

2007: 01.6 - Attività di supporto all'agricoltura e attività successive alla raccolta, 02 – Silvicoltura e utilizzo di aree forestali, 03 - Pesca e 

acquacoltura. Rispetto al censimento del 2001 non sono state rilevate le attività 01.21 - Coltivazione di uva e 01.7 Caccia, cattura di animali e 

servizi connessi; come detto, invece, è stata rilevata la divisione 02 - Silvicoltura e utilizzo di aree forestali, non censita nel 2001 



Forme giuridiche in Lombardia.  

Peso % sul totale imprese. Anno 2011 

In Italia e in Lombardia si conferma la presenza dominante di piccole imprese, 

soprattutto imprenditori individuali, liberi professionisti e lavoratori autonomi, che a 

Monza e Brianza rappresentano il 58,4% del totale e raggiungono il 68,8% a Pavia. 

Seguono le piccole società (quelle a responsabilità limitata e di persone) e, in misura 

ancora minore, le Società per Azioni, le Società in Accomandita per Azioni e le Società 

Cooperative. 
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Imprenditore 

individuale, libero 

professionista e 

lavoratore autonomo 

Società 

di 

persone  

S.p.a., 

s.a.p.a. 
S.r.l. 

Società 

cooperativa 

(no coop 

sociale) 

Altra 

forma 

d'impresa 

Varese 59,9% 19,9% 1,0% 18,3% 0,7% 0,2% 

Como 60,1% 21,1% 1,0% 16,6% 0,7% 0,4% 

Sondrio 61,2% 23,6% 0,6% 13,6% 0,7% 0,3% 

Milano 55,2% 15,2% 2,2% 25,5% 1,2% 0,8% 

Bergamo 59,8% 16,8% 1,4% 21,0% 0,7% 0,2% 

Brescia 58,8% 19,5% 1,3% 19,7% 0,5% 0,3% 

Pavia 68,8% 16,1% 0,7% 13,4% 0,7% 0,2% 

Cremona 63,7% 20,7% 0,6% 13,8% 0,8% 0,4% 

Mantova 63,3% 19,9% 0,9% 14,6% 0,9% 0,4% 

Lecco 60,4% 20,9% 1,2% 16,8% 0,5% 0,2% 

Lodi 64,4% 18,5% 0,6% 15,2% 1,0% 0,4% 

Monza e Brianza 58,4% 19,8% 0,9% 19,8% 0,8% 0,3% 

Lombardia 58,7% 17,8% 1,5% 20,7% 0,9% 0,5% 

Italia su totale 

forme giuridiche 
63,1% 17,3% 0,8% 17,2% 1,1% 0,4% 
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d'impresa

Società
cooperativa (no
coop sociale)

S.r.l.

S.p.a., s.a.p.a.

Società di persone

Imprenditore
individuale, libero
professionista e
lavoratore
autonomo

Il grafico evidenzia la netta prevalenza dell’imprenditore individuale, libero 

professionista e lavoratore autonomo in tutte le province lombarde, con la 

presenza massima a Pavia (68,8% del totale). 

Forme giuridiche in Lombardia.  

Peso % sul totale imprese. Anno 2011 
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Risorse umane per tipologia in Lombardia. 

Valori assoluti.  Anno 2011 

  

Addetti: 

dipendenti 

Addetti: 

indipendenti 

Lavoratori 

esterni 

Lavoratori 

temporanei 

Varese 188.666 78.590 5.342 2.578 

Como 109.653 56.691 3.362 983 

Sondrio 34.086 19.531 484 193 

Milano 1.421.746 310.843 69.923 22.272 

Bergamo 277.195 105.064 7.383 4.228 

Brescia 277.694 128.579 7.639 5.014 

Pavia 71.641 46.971 2.905 685 

Cremona 52.788 31.629 1.698 1.155 

Mantova 81.361 38.186 2.429 1.098 

Lecco 66.439 32.975 1.917 1.077 

Lodi 30.469 17.533 1.213 463 

Monza e Brianza 185.265 80.672 6.330 2.585 

Lombardia 2.797.003 947.264 110.625 42.331 

Italia 11.304.118 5.119.968 421.929 123.237 

A Monza e Brianza i lavoratori dipendenti raggiungono le 185.265 unità, 

mentre i lavoratori temporanei superano di poco le 2.500 unità. 

Gli addetti dipendenti rappresentano la tipologia di risorse umane 

maggiormente diffusa nelle imprese lombarde; seguono, per numerosità, 

gli addetti indipendenti, i lavoratori esterni e quelli temporanei.   
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Risorse umane per tipologia in Lombardia.  

Peso% sul totale Lombardia. Anno 2011 

  

Addetti: 

dipendenti 

Addetti: 

indipendenti 

Lavoratori 

esterni 

Lavoratori 

temporanei 

Varese 6,7% 8,3% 4,8% 6,1% 

Como 3,9% 6,0% 3,0% 2,3% 

Sondrio 1,2% 2,1% 0,4% 0,5% 

Milano 50,8% 32,8% 63,2% 52,6% 

Bergamo 9,9% 11,1% 6,7% 10,0% 

Brescia 9,9% 13,6% 6,9% 11,8% 

Pavia 2,6% 5,0% 2,6% 1,6% 

Cremona 1,9% 3,3% 1,5% 2,7% 

Mantova 2,9% 4,0% 2,2% 2,6% 

Lecco 2,4% 3,5% 1,7% 2,5% 

Lodi 1,1% 1,9% 1,1% 1,1% 

Monza e Brianza 6,6% 8,5% 5,7% 6,1% 

Lombardia sul totale Italia 24,7% 18,5% 26,2% 34,3% 

Milano assorbe oltre il 50% degli addetti dipendenti, dei lavoratori esterni e di quelli temporanei 

della regione Lombardia, mentre quelli indipendenti si fermano a circa il 33%. 

La provincia che ha il minor numero di addetti in Lombardia è Lodi, mentre quella con meno 

lavoratori esterni e temporanei è Sondrio. 

Gli addetti dipendenti e indipendenti di Monza e Brianza rappresentano rispettivamente il 6,6% 

e l’8,5% di quelli regionali; si fermano invece a 5,7% e 6,1% le percentuali di quelli dei 

lavoratori esterni e temporanei. 
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Risorse umane per tipologia in Lombardia.  

Variazione % anni 2001-2011 

  

Addetti 

(var %) 

Lavoratori esterni 

(var %) 

Lavoratori temporanei 

(var %) 

Varese 2,2% -49,6% 14,8% 

Como -6,5% -55,5% -26,2% 

Sondrio 19,0% -70,7% -1,5% 

Milano -0,6% -21,0% 25,0% 

Bergamo 4,9% -40,3% 55,6% 

Brescia 3,3% -50,6% 41,4% 

Pavia 0,4% -43,4% 16,9% 

Cremona -3,2% -43,9% 59,8% 

Mantova -3,4% -56,4% 12,3% 

Lecco -2,1% -57,7% 31,2% 

Lodi 1,4% -40,6% 37,0% 

Monza e Brianza 2,1% -43,6% -24,3% 

Lombardia 0,6% -34,0% 21,9% 

Italia 4,5% -32,8% 22,9% 

Nel decennio 2001-2011, dal punto di vista della tipologia delle risorse umane, i 

lavoratori temporanei - ad eccezione delle province di Monza e Brianza, Sondrio e 

Como che sono le uniche a registrarne una diminuzione -  mostrano l’incremento 

maggiore (oltre il 20% sia in Lombardia che in Italia), a fronte della diminuzione 

generalizzata registrata dai lavoratori esterni. 

Crescono, in misura superiore alla media regionale, negli ultimi 10 anni, gli addetti 

nelle province di Monza e Brianza, Varese, Sondrio, Bergamo, Brescia e Lodi.   
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Addetti maschi e femmine nelle imprese della  

Lombardia. Peso % sul totale. Anno 2011 

  Maschi  Femmine  

Varese 63,0% 37,0% 

Como 61,2% 38,8% 

Sondrio 61,0% 39,0% 

Milano 57,2% 42,8% 

Bergamo 64,0% 36,0% 

Brescia 64,4% 35,6% 

Pavia 59,3% 40,7% 

Cremona 63,6% 36,4% 

Mantova 61,4% 38,6% 

Lecco 64,0% 36,0% 

Lodi 61,7% 38,3% 

Monza e Brianza 62,7% 37,3% 

Lombardia 60,0% 40,0% 

63,0% 61,2% 61,0% 
57,2% 

64,0% 64,4% 
59,3% 

63,6% 61,4% 64,0% 61,7% 62,7% 60,0% 

37,0% 38,8% 39,0% 
42,8% 

36,0% 35,6% 
40,7% 

36,4% 38,6% 36,0% 38,3% 37,3% 40,0% 
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Femmine

Maschi

Nelle imprese con sede delle 

province lombarde si registra una 

prevalenza di addetti maschi rispetto 

agli addetti femmine (in Lombardia 

rispettivamente il 60,0% e il 40%). 

La provincia con il maggior 

numero di addetti maschi è 

Brescia (64,4%), al contrario, 

quella con il maggior numero 

di addetti femmine è Milano 

(42,8%). 

In Brianza gli addetti maschi 

raggiungono il 62,7%. 
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Dipendenti in base alla classe d'età in Lombardia.  

Valori assoluti. Anno 2011 

Considerando l’età, sia nelle province della 

Lombardia che in Italia, la maggioranza degli addetti 

si colloca nella fascia tra i 30 e i 49 anni. 
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15-29 

anni  

30-49 

anni  

50 anni e 

più 

Non 

indicato  
Totale  

Varese 35.664 115.889 37.047 66 188.666 

Como 20.289 67.583 21.781 0 109.653 

Sondrio 9.663 19.174 5.249 0 34.086 

Milano 264.210 906.454 250.234 848 1.421.746 

Bergamo 60.520 169.531 47.063 81 277.195 

Brescia 59.060 168.917 49.695 22 277.694 

Pavia 12.481 45.388 13.772 0 71.641 

Cremona 10.815 32.394 9.579 0 52.788 

Mantova 15.093 51.369 14.899 0 81.361 

Lecco 12.193 41.618 12.628 0 66.439 

Lodi 6.131 18.896 5.442 0 30.469 

Monza e Brianza 33.189 118.085 33.952 39 185.265 

Lombardia 539.308 1.755.298 501.341 1.056 2.797.003 

Italia 2.139.235 6.882.677 2.250.452 31.754 11.304.118 



Addetti dipendenti in base alla classe d’età in 

Lombardia. Peso % sul totale. Anno 2011 

  

15-29 

anni 

30-49 

anni 

50 anni 

e più 

Non 

indicato 

Varese 18,9% 61,4% 19,6% 0,0% 

Como 18,5% 61,6% 19,9% 0,0% 

Sondrio 28,3% 56,3% 15,4% 0,0% 

Milano 18,6% 63,8% 17,6% 0,1% 

Bergamo 21,8% 61,2% 17,0% 0,0% 

Brescia 21,3% 60,8% 17,9% 0,0% 

Pavia 17,4% 63,4% 19,2% 0,0% 

Cremona 20,5% 61,4% 18,1% 0,0% 

Mantova 18,6% 63,1% 18,3% 0,0% 

Lecco 18,4% 62,6% 19,0% 0,0% 

Lodi 20,1% 62,0% 17,9% 0,0% 

Monza e Brianza 17,9% 63,7% 18,3% 0,0% 

Lombardia 19,3% 62,8% 17,9% 0,0% 

Italia 18,9% 60,9% 19,9% 0,3% 

18,9% 18,5% 
28,3% 

18,6% 21,8% 21,3% 17,4% 20,5% 18,6% 18,4% 20,1% 17,9% 19,3% 18,9% 

61,4% 61,6% 
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63,8% 61,2% 60,8% 63,4% 61,4% 63,1% 62,6% 62,0% 63,7% 62,8% 60,9% 
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In generale prevalgono gli 

addetti dipendenti con l’età 

compresa tra i 30 e i 49 anni, 

oltre il 60% in tutti i territori 

considerati, ad esclusione di 

Sondrio che però raggiunge il 

56,3% e si qualifica come la 

provincia con la maggiore 

percentuale di dipendenti 

giovani (28,3%). 

A Monza e 

Brianza si 

attestano a circa 

il 18% sia i 

dipendenti 

giovani che quelli 

over 50 anni. 
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Nazionalità del socio principale in Lombardia.  

Peso %. Anno 2011 (imprese attive con 3 e più addetti) 

  
Italiano-a  Straniero-a  

Varese 96,6% 3,4% 

Como 96,9% 3,1% 

Sondrio 99,7% 0,3% 

Milano 91,5% 8,5% 

Bergamo 97,3% 2,7% 

Brescia 97,7% 2,3% 

Pavia 98,4% 1,6% 

Cremona 98,0% 2,0% 

Mantova 97,6% 2,4% 

Lecco 98,8% 1,2% 

Lodi 97,1% 2,9% 

Monza e Brianza 97,0% 3,0% 

Lombardia 95,5% 4,5% 

96,6% 96,9% 

99,7% 

91,5% 

97,3% 97,7% 
98,4% 98,0% 97,6% 

98,8% 

97,1% 97,0% 

95,5% 

3,4% 3,1% 

0,3% 

8,5% 

2,7% 2,3% 
1,6% 2,0% 2,4% 

1,2% 

2,9% 3,0% 

4,5% 
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Straniero-a

Italiano-a

La nazionalità prevalente del socio 

principale operante in imprese (con 3 e 

più addetti) con sede in Lombardia è 

italiana e si attesta circa al 95,5% con 

un forte picco a Sondrio (99,7%) e un 

leggero calo a Milano (91,5%). 

La % del socio principale 

straniero operante nelle 

imprese (con 3 e più addetti) 

con sede nelle diverse 

province lombarde risulta 

quasi sempre inferiore alle 

media della Lombardia 

(4,5%); l’unica eccezione è 

Milano dove il dato raggiunge 

l’8,5%. 
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Dipendenti e qualifica professionale in Lombardia.  

Valori assoluti. Anno 2011 

I contratti più utilizzati, in Lombardia e Italia, per gli addetti 

sono quelli di impiegato e operaio, seguiti da dirigenti e 

quadri ed apprendisti. 

Censimento 2011 

  

Dirigente e 

quadro  
Impiegato  Operaio  Apprendista  

Altro 

dipendente  
Totale  

Varese 6.750 71.440 103.305 4.843 2.328 188.666 

Como 2.688 36.776 66.075 3.809 305 109.653 

Sondrio 1.475 8.786 20.982 2.756 87 34.086 

Milano 136.701 694.381 546.967 32.638 11.059 1.421.746 

Bergamo 10.931 96.830 157.704 11.052 678 277.195 

Brescia 6.629 83.708 175.408 11.028 921 277.694 

Pavia 1.339 27.938 39.979 2.078 307 71.641 

Cremona 1.089 16.058 33.593 1.734 314 52.788 

Mantova 1.547 21.918 54.550 2.938 408 81.361 

Lecco 1.431 21.354 41.346 1.838 470 66.439 

Lodi 994 10.128 18.066 1.197 84 30.469 

Monza e Brianza 12.095 81.344 85.980 5.288 558 185.265 

Lombardia 183.669 1.170.661 1.343.955 81.199 17.519 2.797.003 

Italia 530.889 4.175.087 6.055.427 449.482 93.233 11.304.118 



Dipendenti e qualifica professionale in Lombardia.  

Peso % sul totale Lombardia. Anno 2011 

Milano è la provincia lombarda che assorbe il maggior numero di dipendenti in 

tutte le tipologie contrattuali considerate: raggiunge il 74,4% nei ruoli di dirigente e 

quadro e il 59,3% per la qualifica di impiegato. Monza e Brianza segue Milano per 

numero di cariche dirigenziali, anche se il loro peso % sul dato regionale si ferma 

al 6,6%. 

Al contrario, Sondrio e Lodi sono le province che contano il minor numero di 

dipendenti (0,8% sia per i dirigenti e i quadri che per gli impiegati a Sondrio e 1,3% 

per gli operai e l’1,5% per gli apprendisti a Lodi). 
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Dirigente 

e quadro  

Impiegat

o  
Operaio  Apprendista  

Altro 

dipendente  
Totale  

Varese 3,7% 6,1% 7,7% 6,0% 13,3% 6,7% 

Como 1,5% 3,1% 4,9% 4,7% 1,7% 3,9% 

Sondrio 0,8% 0,8% 1,6% 3,4% 0,5% 1,2% 

Milano 74,4% 59,3% 40,7% 40,2% 63,1% 50,8% 

Bergamo 6,0% 8,3% 11,7% 13,6% 3,9% 9,9% 

Brescia 3,6% 7,2% 13,1% 13,6% 5,3% 9,9% 

Pavia 0,7% 2,4% 3,0% 2,6% 1,8% 2,6% 

Cremona 0,6% 1,4% 2,5% 2,1% 1,8% 1,9% 

Mantova 0,8% 1,9% 4,1% 3,6% 2,3% 2,9% 

Lecco 0,8% 1,8% 3,1% 2,3% 2,7% 2,4% 

Lodi 0,5% 0,9% 1,3% 1,5% 0,5% 1,1% 

Monza e Brianza 6,6% 6,9% 6,4% 6,5% 3,2% 6,6% 

Lombardia 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 



La concentrazione dei dipendenti nel complesso si registra nella 

provincia di Milano (50,8%) seguita da Brescia e Bergamo 

(9,9% per entrambe), da Varese (6,7%) e da Monza e Brianza 

(6,6%). 

Dipendenti e qualifica professionale in Lombardia.  

Peso % sul totale Lombardia. Anno 2011 

Censimento 2011 
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Imprese e unità locali in Lombardia e in Italia. 

Valori e assoluti e variazione % anni 2001-2011 

Dal 2001 al 2011, l’incremento in Lombardia delle imprese è di poco 

inferiore a quello della media italiana (+8% contro +8,4%), mentre per le 

unità locali risulta essere superiore (+9,1% contro +8,5%). 

In tutte le province si registrano andamenti positivi, sia per le imprese che 

per le unità locali, con l’unica eccezione negativa di Mantova. 

Bergamo, Brescia e Monza e Brianza hanno gli andamenti migliori, con 

variazioni positive superiori sia alla media lombarda che a quella italiana. 
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Imprese 

Anno 2011 

Var % 2011-2001 

imprese  

Unità locali 

Anno 2011 

Var % 2011-2001 

unità locali  

Varese 65.707 5,4% 71.702 6,4% 

Como 45.807 7,7% 49.800 8,1% 

Sondrio 13.645 7,8% 15.126 8,3% 

Milano 295.865 8,4% 321.410 9,9% 

Bergamo 86.409 10,5% 94.171 11,8% 

Brescia 103.314 10,8% 112.143 11,3% 

Pavia 38.758 3,4% 42.082 4,1% 

Cremona 24.945 5,2% 27.322 6,2% 

Mantova 29.760 -2,4% 32.514 -1,8% 

Lecco 25.710 8,9% 28.130 9,2% 

Lodi 14.278 8,1% 15.759 9,3% 

Monza e Brianza 67.468 10,0% 73.266 11,6% 

Lombardia 811.666 8,0% 883.425 9,1% 

Italia 4.425.950 8,4% 4.775.856 8,5% 



Imprese e unità locali in Lombardia e in Italia. 

Peso % sul totale Lombardia. Anno 2011 

Censimento 2011 

  
Imprese Unità locali 

Varese 8,1% 8,1% 

Como 5,6% 5,6% 

Sondrio 1,7% 1,7% 

Milano 36,5% 36,4% 

Bergamo 10,6% 10,7% 

Brescia 12,7% 12,7% 

Pavia 4,8% 4,8% 

Cremona 3,1% 3,1% 

Mantova 3,7% 3,7% 

Lecco 3,2% 3,2% 

Lodi 1,8% 1,8% 

Monza e Brianza 8,3% 8,3% 

Lombardia 100,0% 100,0% 

Lombardia sul totale Italia 18,3% 18,5% 

Le imprese e le unità locali sono concentrate nel capoluogo 

milanese, che pesa oltre il 36% circa sul totale regionale; seguono 

per incidenza percentuale le province di Brescia, Bergamo e Monza 

e Brianza. 

La provincia con il minore peso percentuale sulla Lombardia, sia per 

le imprese che per le unità locali, è Sondrio che si ferma all’1,7%. 



GLOSSARIO 

 
Addetti = persona occupata in un'unità giuridico-economica, come lavoratore indipendente o 

dipendente a tempo pieno, a tempo parziale o con contratto di formazione e lavoro.  

Comprende il titolare/i dell'impresa, i cooperatori (soci di cooperative che come corrispettivo 

della loro prestazione percepiscono un compenso proporzionato all'opera resa ed una quota 

degli utili dell'impresa), i coadiuvanti familiari (parenti o affini del titolare che prestano lavoro 

manuale senza una prefissata retribuzione contrattuale), i dirigenti, quadri, impiegati, operai e 

apprendisti. 

 

Impresa = unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che 

ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici. 

Tra le imprese troviamo: le imprese individuali, le società di persone, le società di capitali, le 

società cooperative (escluse le cooperative sociali), i consorzi di diritto privato, gli enti 

pubblici economici, le aziende speciali e le aziende pubbliche di servizi.  

Sono considerate imprese anche i: 

 

• lavoratori autonomi = persona che con contratti d'opera si obbliga a compiere, attraverso 

corrispettivo, un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo 

di subordinazione nei confronti del committente. Le modalità, il luogo e il tempo di 

esecuzione dell'opera o del servizio sono controllate liberamente dallo stesso lavoratore. 

• Liberi professionisti = persona che esercita in conto proprio una professione o arte 

liberale (architetto, avvocato, ingegnere) ed è iscritto ad uno o più Albi professionali 

riconosciuti in Italia. 
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Lavoratore dipendente = l’insieme degli occupati legati all’unità giuridico-economica da un contratto 

di lavoro diretto, sulla base del quale percepiscono una retribuzione. Sono da considerarsi tali: i 

dirigenti, i quadri, gli impiegati, gli operai, a tempo pieno o parziale; gli apprendisti, i soci (anche di 

cooperative) per i quali sono versati contributi previdenziali; i lavoratori a domicilio iscritti nel libro 

unico del lavoro (ex libro paga); i religiosi che prestano la propria attività nell’unità giuridico 

economica e che sono iscritti nel libro unico del lavoro dell’unità; i lavoratori stagionali; i lavoratori 

con contratto di inserimento; i lavoratori con contratto a termine; gli studenti che hanno un impegno 

formale per contribuire al processo produttivo in cambio di una remunerazione e/o formazione. Nel 

numero dei lavoratori dipendenti è compreso anche il personale temporaneamente assente per 

cause varie quali: ferie, permessi, maternità, Cassa Integrazione Guadagni. Sono invece da 

escludere dal computo dei lavoratori dipendenti: i dirigenti retribuiti principalmente per mezzo di una 

partecipazione agli utili d’impresa o a forfait; per le società di capitali: il presidente, l’amministratore 

delegato, i membri in carica dei consigli d’amministrazione della società o dei consigli direttivi; il 

personale che lavora esclusivamente su commissione nell’industria; il personale retribuito 

integralmente a provvigione; i coadiuvanti familiari; i volontari e i soci che, pur lavorando 

effettivamente nell’unità giuridico-economica, non percepiscono una prefissata retribuzione 

contrattuale e per i quali non sono versati contributi previdenziali in qualità di lavoratori dipendenti; il 

personale che, pur lavorando presso l’unità giuridico-economica (ad es. le imprese di pulizia o di 

sorveglianza, le agenzie di somministrazione di lavoro); i soggetti remunerati con fattura; i 

dipendenti in congedo di lunga durata, in aspettativa non retribuita. 

 

Lavoratori esterni = i collaboratori a progetto (co.co.pro.), quelli con contratto occasionale e i 

collaboratori con contratto occasionale di tipo accessorio (voucher). 
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Lavoratori indipendenti = colui/lei che svolge la propria attività lavorativa senza vincoli formali 

di subordinazione, e la cui remunerazione abbia natura di reddito misto (capitale/lavoro), 

comprende: gli imprenditori individuali; i liberi professionisti e i lavoratori autonomi; i familiari 

coadiuvanti (se prestano lavoro nell’impresa senza il corrispettivo di una prefissata retribuzione 

contrattuale e versano i 

contributi per le assicurazioni previdenziali o di infortunio sul lavoro); i soci delle società di 

persone o di capitali a condizione che lavorino nella società. Per definizione, le imprese in cui 

è presente la figura del lavoratore indipendente sono organizzate con forma giuridica 

individuale, società di persona e di capitale e cooperative. 

 

Lavoratori temporanei (ex interinali) = persona assunta da un’agenzia di somministrazione di 

lavoro regolarmente autorizzata (impresa fornitrice), la quale pone uno o più lavoratori a 

disposizione dell’unità giuridico-economica che ne utilizza la prestazione lavorativa (impresa 

utilizzatrice), per il soddisfacimento di esigenze di carattere temporaneo.  

 

Socio principale = colui che ha un elevato numero di azioni grazie alle quali svolge, da solo o 

con altri azionisti, il controllo della gestione sociale. 

 

Unità locale = impresa o una parte di essa situata in una località topograficamente identificata 

in tale località o a partire da essa, una o più persone svolgono, lavorando eventualmente a 

tempo parziale, delle attività economiche per conto di una stessa impresa. 

Censimento 2011 


